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   Movimento Decrescita Felice di Venezia

Sabato 20 aprile 2013 presso la FESTA DELLA DECRESCITA
dalle 16.30 alle h 20.00
presentazione di libri 

Chiara Spadaro, Piccolo è meglio. 20 storie italiane di grandi «imprese» su piccola scala. Quando le dimensioni, le persone e la qualità della vita contano, Altreconomia.

Un libro che racconta 20 storie di imprese, produzioni e progetti “minimi” e che descrive un modello economico e sociale proiettato “in direzione ostinata e contraria” rispetto al mainstream: quello delle produzioni agricole contadine, delle filiere corte, delle reti locali, delle imprese lillipuziane, dei piccoli Comuni virtuosi, dell’informazione indipendente, dei comitati contro lo scempio del paesaggio, delle “piccole opere”, del crowdfunding, dell’economia delle relazioni, infine, per usare un’espressione sintetica. 
Qualche esempio. Una cooperativa agricola di proprietà di tutti che produce pasta bio pagando il giusto i suoi contadini, una “città visibile” e senza rifiuti, una fabbrica di cemento sottratta alla mafia, le forme di “piccola distribuzione organizzata”, una Confindustria “etica” in Val di Susa, un documentario indipendente e altre imprese finanziate dal basso, un pescatore senza strascichi, i “folli” viaggi del turismo responsabile, le cooperative incarcerate, i ristoranti con l’anima e il cibo equo che viene da lontano, la banca che oggi finanzia l’Italia dell’economia solidale. E tante altre minuscole storie.
Gloria Germani, Tiziano Terzani: la rivoluzione dentro di noi, Longanesi, 2008.

Più che quella di un giornalista, la vita di Tiziano Terzani è  stata quella di un esploratore,  cui le rivoluzioni e le strade dell’Asia hanno insegnato molte cose sulla natura dell’uomo e la sua felicità. Attraverso un inesorabile percorso di apertura mentale,  Terzani ha compreso che l’unica rivoluzione che serve è quella all’interno dell’animo umano. Sulla scia di Gandhi, di Buddha, dei più grandi saggi di tutti i tempi e di tutti i luoghi, ha  capito che la felicità non risiede nel mondo fuori, nella materia, nei fattori economici, ma è una dimensione della nostra mente e del nostro cuore. “Quella mente, finora impiegata prevalentemente a conoscere ed impossessarsi del mondo esterno, come se quello fosse la sola fonte della nostre sfuggente felicità, andrebbe rivolta – diceva -  verso il mondo interno, alla conoscenza di sé” . Subito dopo l’11 settembre 2001,  si impegnò  con i suoi scritti  e con tutto se stesso per comunicare ai giovani. Per far capire loro   che dobbiamo  cambiare strada, che è possibile imboccare una via di evoluzione più  pacifica, più umana, più spirituale. L’opera di Gloria Germani prende in esame tutti i libri di Terzani ed evidenzia i  tre aspetti fondamentali  del suo messaggio: 1. la critica radicale a una concezione esclusivamente materialistico-scientifica della vita, 2. la necessità di un approccio olistico sulla scia  dell’Oriente e delle scoperte delle fisica quantistica; 3. l’etica che ne deriva sia  sul piano economico con il “digiuno” e la decrescita, sia sul piano esistenziale con l’accettazione della morte come parte della vita .  La rivoluzione interiore che Terzani ha messo in atto personalmente,  prelude infatti ad una collettiva: una nuova economia, una nuova educazione, una nuova medicina, una nuova spiritualità.

Gloria Germani, laureata in Filosofia antica e in Filosofia orientale si è dedicata soprattutto al dialogo interculturale e, più recentemente, al tema dell’ecologia della mente e dell’educazione. Fa parte della Rete italiana per l’Ecologia Profonda e del Movimento per la Decrescita Felice (circolo di Firenze). Ha pubblicato saggi e articoli per riviste e convegni, oltre ai volumi: Teresa di Calcutta: una mistica tra Oriente e Occidente. Il suo pensiero in rapporto all’India e a Gandhi, ( 2003) con la prefazione di Tiziano Terzani  e  Tutto è Uno. L’ Insegnamento dell’Advaita Vedanta (2009). Con il presente libro è stata finalista al Premio Alessandro Tassoni( 2009)  e ha vinto il Premio Firenze Culture per la pace ( 2010).

Bruna Bianchi, Paolo Cacciari, Adriano Fragano, Paolo Scroccaro, Immaginare la società della decrescita, Terra Nuova

Immaginare la società della decrescita... percorsi sostenibili verso l'età del doposviluppo. 
Decrescita è un termine entrato ormai nel vocabolario mass mediatico, che però spesso ne banalizza il significato e i presupposti. Questo volume intende contrastare eccessive

semplificazioni, pur mantenendo un linguaggio semplice e accessibile, e prova a prefigurare le caratteristiche di un nuovo modello sociale in cui sia stato superato il paradigma della produzione e del consumo di massa.

Nel libro ogni autore propone un tema e un approccio, rendendo concreta la molteplicità di accezioni e implicazioni che una scelta improntata alla decrescita porta con sé.

Bruna Bianchi si interroga sul ruolo delle donne, oggi e in una futura società post-sviluppista, illustrando il contributo reale che molte stanno già fornendo.

Paolo Cacciari suggerisce di porre al centro del vivere il rispetto dei beni comuni, cioè la condivisione delle risorse e dei beni, oltre il paradigma lavorista e produttivista.

Adriano Fragano si confronta con l'eticità delle nostre scelte quotidiane, da quelle relative all'educazione e all'impiego della tecnologia a quelle che riguardano il rapporto con le altre specie e con l'ambiente naturale.

Infine, Paolo Scroccaro offre una rassegna dei concetti e delle tematiche che più possono aiutarci nella transizione al doposviluppo, che implicherà tra l'altro l'uscita dall'antropocentrismo che oggi caratterizza la nostra società.

In coda al libro, 20 FAQ analizzano le parole chiave della decrescita, offrendo anche un'utile bibliografia per chi intenda approfondire questo pensiero e pratica di vita.

Mirco Rossi, LA PARABOLA DEL CONSUMISMO Memorie di un ragazzo al tempo della sobrietà, Emi, 2013

I giovani di oggi non hanno mai visto una società sostanzialmente agricola, che non produce spazzatura, che riusa gli oggetti, che non vive di internet. Per spiegare ai giovani che incontra quotidianamente nel suo lavoro di divulgatore, Mirco Rossi scrive un romanzo un po’ autobiografico che serve ad immaginare una società più sobria, alla fine della parabola del consumismo.
presso la trattoria  Alla Botteghetta via Villetta 88 a Salzano (VE) - INGRESSO LIBERO

per informazioni: mdfvenezia@gmail.com o 329 4426874









